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Gli spunti 
di 

riflessione

L’importanza di porsi 
domande…generative

Tra recente passato e futuro: la 
propensione ai servizi educativi

Le sfide di oggi: la denatalità. Un 
fenomeno sotto osservazione da 
tempo

Alcune domande…per la riflessione di 
oggi



1. L'importanza di porsi 
domande…generative

• Porsi domande è fondamentale per 
affrontare il cambiamento

• I contesti cambiano - a volte 
rapidamente - e le domande ci 
aiutano a riflettere per comprendere 
e dunque affrontare le nuove sfide

• La crisi demografica è uno dei 
fenomeni dirompenti (anche se non 
certo inatteso) che il sistema 
educativo deve affrontare

come reagirà il sistema educativo e 
scolastico al calo delle nascite nei vari 

comuni piccoli medi e grandi della 
pianura, delle colline e delle montagne?



Una precisazione: 
cosa caratterizza i 
servizi educativi 
come un sistema 
di servizi? 

Si tratta di servizi che si sono 
definiti sperimentando e 

consolidando modelli 
organizzativi sempre più vari 

e diversificati

• forme di gestione mista

• dispositivi organizzativi come i 
coordinamenti pedagogici 
provinciali che hanno creato una 
comunità professionale mista (del 
Pubblico del Terzo settore)

• modelli e progetti pedagogici di 
qualità. 

1. L'importanza di porsi domande…generative [segue]



1. L'importanza di porsi domande…generative [segue]

Crisi demografica si, ma non 
dimentichiamo gli eventi 

dirompenti degli ultimi due 
decenni: 

• La crisi economica (dal 
2008…in E-R intorno al 
2010): un lento ‘infiltrarsi’ di 
incertezze che ha minato il 
sistema dall’interno 

• La pandemia: scenari 
inimmaginabili e apocalittici 
a livello mondiale

• Le alluvioni (crisi climatica): 
una minaccia dirompente

come reagirà il sistema educativo e scolastico al calo delle nascite 
nei vari comuni piccoli medi e grandi della pianura, delle colline e 

delle montagne?



1. L'importanza di porsi domande…generative [segue]

Non è mai stato facile 
adeguarsi ai cambiamenti, 

anche traumatici.

• cogliere le sfide, farne oggetto 
di confronto competente è una 
delle strade..forse l’unica – per 
poterle affrontare come 
‘comunità professionale’

• Una comunità che ha avuto 
anche  un ‘ricambio’
generazionale

come reagirà il sistema educativo e scolastico al calo delle nascite 
nei vari comuni piccoli medi e grandi della pianura, delle colline e 

delle montagne?



2. Tra recente passato e 
futuro: la propensione ai 
servizi educativi e qualità

Molti sono stati gli studi e le ricerche-
azioni svolte da Iress (e non solo 
ovviamente). Una proposta di 
classificazione:

• CONSOLIDAMENTO

• VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 
PERCEPITA (flessibilità, conciliazione 
tempi vita-lavoro, modelli organizzativi 
e progetto pedagogico)

• ADEGUAMENTO AL CAMBIAMENTO

Ha ancora senso oggi chiedersi le ragioni 
delle famiglie che decidono di NON fruire 

dei servizi educativi? 



Consolidamento

• Famiglie e territorio ricerca sui servizi a 
sostegno della famiglia in Provincia di 
Modena (2000)

• Ricerca-azione sulla soddisfazione e sui 
bisogni delle famiglie in Provincia di Ravenna 
(2004).

• Famiglie e servizi educativi nel Comune di 
Riccione (2007): ricerca azione su  
soddisfazione ed esigenze.

• Servizi educativi e a sostegno della 
genitorialità a Casalecchio di Reno (2008). 
Dall’analisi della qualità percepita ai gruppi 
per il miglioramento

• Analisi dei dati del sistema dei Servizi 
educativi 0-3 in Provincia di Bologna (2008)

• Supporto alla programmazione (2010-2011): 
ricerca-azione di supporto alle scelte 
gestionali in Provincia di Bologna.

Qualità Percepita e Miglioramento

• Valutazione della qualità del Nido –Scuola 
Mast (dal 2014): Valutazione della 
continuità educativa

• Valutazione delle politiche della legge 285
(2014-2015): studio valutativo 
sull'attuazione della legge.

• Accompagnamento al coordinamento 
pedagogico di Ravenna (2015-2016-2017): 
supporto per la valutazione del progetto 
pedagogico.

• Gestione dei servizi educativi per 
l'inclusione scolastica (dal 2020-2021): 
valutazione del benessere organizzativo e 
della qualità percepita.

Adeguamento al Cambiamento

•Le motivazioni dei ritiri e delle rinunce 
dal nido (2014-2015): ricerca per la 
Provincia di Bologna.

•Valutazioni dei genitori a Modena
(2015): indagine qualitativa sulla 
propensione al nido.

•Mancata iscrizione ai servizi 0-3 anni
(2018): ricerca quali-quantitativa sulle 
ragioni della mancata iscrizione in 
Provincia di Ravenna.

•Propensione al nido e ai servizi 
educativi 0-3 anni (2019-2020): ricerca-
azione sui motivi di fruizione e non 
fruizione dei servizi nel Distretto di 
Pianura Est.

Finalità: 
Rafforzare la struttura e la 
programmazione dei servizi e 
raccogliere dati per 
supportare le decisioni 
gestionali

Finalità: 
Comprendere le dinamiche di 
fruizione dei servizi e le 
motivazioni dietro le scelte delle 
famiglie per rispondere in modo 
flessibile alle nuove esigenze

Finalità: 
Valutare e migliorare la qualità 
pedagogica e la percezione dei 
servizi da parte di genitori, 
educatori e bambini

2. Tra recente passato e futuro: la propensione ai servizi educativi e qualità



Oggetto: quale ‘attrattività’ 
per le famiglie dei servizi 

educativi 0-3 in particolare

1. Le motivazioni dei ritiri e delle rinunce 
dal nido (2014-2015): ricerca per la 
Provincia di Bologna

2. Mancata iscrizione ai servizi 0-3 anni 
(2018): ricerca quali-quantitativa sulle 
ragioni della mancata iscrizione in 
Provincia di Ravenna

3. Propensione al nido e ai servizi 
educativi 0-3 anni (2019-2020): ricerca-
azione sui motivi di fruizione e non 
fruizione dei servizi nel Distretto di 
Pianura Est.

2. Tra recente passato e futuro: la propensione ai servizi educativi e qualità



Proponevamo ‘questioni-chiave’ per 
collocare il dibattito, entro il più 

ampio dibattito circa l’evoluzione dei 
sistemi di welfare locali (realizzati)…

1. Propensione al nido e 
Funzioni del nido

2. Flessibilità

3. Qualità

4. Ri-adattamento del sistema

2. Tra recente passato e futuro: la propensione ai servizi educativi e qualità



2. Tra recente passato e futuro: la propensione ai servizi educativi e qualità
Le ricerche (presso famiglie e operatrici/operatori, 

decisori) confermavano un quadro già in parte noto

• PARLARE DI FUNZIONI (A COSA SERVE IL NIDO…) 
IMPLICA PARLARE DI PROPENSIONE AL NIDO DA 
PARTE DEI GENITORI. 



2. Tra recente passato e futuro: la propensione ai servizi educativi e qualità

Le motivazioni del ritiro/rinuncia: esiti, in sintesi • Meccanismi di accesso 
non friendly… 
(informazione, iter 
burocratici poco snelli)

• Conoscenza (e quindi 
apprezzamento) della 
funzione educativa dei 
servizi

• Presenza di un’offerta 
ancora più flessibile per 
le esigenze conciliative 
della famiglia (per chi 
se la può comunque 
permettere)

• Retta elevata
• Disponibilità dei nonni



5-10 anni fa la 
scelta che si 
poneva era la 
seguente:

Questa rimane la scelta centrale ancora 
oggi, soprattutto per le aree interne e 

montane

Per contrastare lo spopolamento e 
rendere un territorio attraente è 

necessario che le politiche economiche, 
sociali, sanitarie ed educative lavorino 

insieme

Quali sono le conseguenze di smettere 
di investire in queste zone ad esempio 

sui servizi educativi? 

Non solo ovviamente – non dare 
risposte inclusive, educative, ecc. anche 
se per pochi bambini/e – ma rinforzare 

un circolo vizioso che contribuisce a 
diminuire ancora l’attrattività di queste 

aree per le giovani famiglie. 

Fra un welfare "fai-da-
te" (perché poi le 
famiglie attuavano 

strategie alternative) e 
un "welfare dei diritti"

come reagirà il sistema educativo e scolastico al calo delle nascite nei vari 
comuni piccoli medi e grandi della pianura, delle colline e delle montagne?

2. Tra recente passato e futuro: la propensione ai servizi educativi e qualità



3. Le sfide di oggi: la denatalità. 
Un fenomeno sotto osservazione da tempo

Maturo A., Rani C., Zoli R. 
Il calo delle nascite nella 
società contemporanea. 

Cause, rischi, 
prospettive. Franco 

Angeli, 2024

Rapporto informativo 
sull’offerta educativa 0-6 
in Emilia-Romagna (dati a 

partire dall’a.e. 2023-
2024), a cura della 

Regione Emilia-Romagna



Maturo A., Rani C., Zoli R. Il calo delle nascite nella società 
contemporanea. Cause, rischi, prospettive. Franco Angeli, 
2024

• L’Emilia-Romagna ha ancora una certa attrattività: 
dunque nel medio periodo si può ipotizzare un 
autunno e non un inverno demografico. Il demografo 
Della Zuanna titola «Le cicogne possono tornare».

• I dati sulla natalità differiscono in positivo per alcune 
provincie (Modena, Reggio Emilia): 

• potrebbe essere interessante approfondire 
eventuali fattori che determinano le scelte 
procreative (mercato del lavoro, o il sistema dei 
servizi stesso: accesso, rette, flessibilità, presenza 
diffusa?)

• Come agire per contrastare la denatalità: 

• occorre agire su politiche di ampio raggio. 

• Non tagliare ma aumentare i servizi 
conciliativi in generale, per rendere attrattivo 
un territorio. Certo, analizzando bene i bisogni 
di quel territorio. Investendo (oggi come 
allora…) 

3. Le sfide di oggi: la denatalità. Un fenomeno sotto osservazione da tempo [segue]



Sono note le misure regionali per 
rafforzare l’accesso al sistema 

educativo (0-3 in particolare): 2018-
2022…poi di nuovo dal 2023

(quali esiti)?
• Azione A – Consolidamento per l’anno 

2025/2026 dei nuovi posti di nido attivati 
nell’a.e. 2024/2025

• Azione B – Ampliamento posti dell’offerta 
educativa a.e. 2025/2026

• Azione C – Abbattimento rette a carico 
delle famiglie con ISEE minore di 26.000 
euro (ISEE minore di 40.000 euro nei 
Comuni montani e nei Comuni classificati 
Aree interne, rientranti nella strategia 
STAMI – DGR n. 512/2022 – della 
provincia di Ferrara]

Rapporto informativo sull’offerta educativa 0-6 in Emilia-
Romagna (dati a partire dall’a.e. 2023-2024), a cura 
della Regione Emilia-Romagna

3. Le sfide di oggi: la denatalità. Un fenomeno sotto osservazione da tempo [segue]



Dati chiave sulla frequenza al Nido: l’indice di presa in carico 
dal 2014-2015 (cioè i bb/popolazione rapportata a 100) è in 
costante e progressivo aumento nonostante la altrettanto 

costante diminuzione dei bb. 
Dal 29% del 2014 al 41,8 del 2024

Con significative differenze a livello provinciale!!!

3. Le sfide di oggi: la denatalità. Un fenomeno sotto osservazione da tempo [segue]



Occorre esaminare anche l’indice di copertura (posti occupati 
su 100 posti). A livello regionale, a fronte del dato noto del 
41,8% dell’indice di presa in carico, si riscontra un indice di 
copertura del 46,8%, con una differenza del 5%

Con significative differenze a livello provinciale!!!

3. Le sfide di oggi: la denatalità. Un fenomeno sotto osservazione da tempo [segue]



Se si esamina il dato a livello provinciale…un esempio: il caso 
della Città metropolitana di Bologna

Con significative differenze a livello distrettuale!!!

3. Le sfide di oggi: la denatalità. Un fenomeno sotto osservazione da tempo [segue]



Salvo il fatto che per contrastare la denatalità sono 
necessarie politiche intersettoriali 

(che mantengano e non riducano i servizi nelle aree 
interne e montane!!)…

• se pensiamo agli aspetti della bilancia che incidono sulla 
propensione al nido (come si è visto dalle ricerche riportate 
sopra):
• Sul costo della retta (si è agito) 
• Sugli altri aspetti (oltre alla retta) che riguardano la propensione al nido 

(visioni del nido dei giovani genitori, diffusione della consapevolezza della 
qualità del modello pedagogico proposto, ecc.) si sta lavorando? 

3. Le sfide di oggi: la denatalità. Un fenomeno sotto osservazione da tempo [segue]



Quindi, per chiudere…

4. Altre domande per la riflessione di oggi



Ragionare di propensione ai servizi educativi è una 
operazione ‘complessa’: implica (ieri come oggi…)

Cogliere aspetti di tipo culturale

• legati anche ai livelli di istruzione dei singoli genitori, che determinano poi le idee che si hanno 
del nido, implica ragionare su quanto pesa nelle scelte dei genitori la consapevolezza della sua 
funzione sociale ed educativa, della percezione della qualità del progetto pedagogico; 

Considerare l’organizzazione – in senso ampio – dei servizi 
educativi
• E dunque la flessibilità, retta e criteri di accesso (soprattutto la composizione dei vari fattori che 

determinano l’entrare o meno), il periodo di inserimento, tutti aspetti che incidono in maniera rilevante

Considerare l’organizzazione della stessa vita familiare 
• distribuzione del carico di cura a livello famigliare, disponibilità di nonni (forse sempre più 

‘vecchi’), in primis. 

Considerare le caratteristiche del mercato del lavoro
• l’organizzazione del lavoro, la presenza delle donne nel mercato del lavoro; verificare quanto 

influiscono oggi le nuove modalità di lavoro oggi per i lavoratori e le lavoratrici soprattutto in alcuni 
settori (vedi smart working). 

• Occorre anche avere presente come è cambiato il lavoro, con l’aumento significativo dei cosiddetti 
lavoratori poveri. 

4. Alcune domande per la riflessione di oggi [segue]



Più che risposte…ancora 
domande su cui riflettere per 
far fronte alla sfida dei 
cambiamenti demografici:

• Quanto è possibile oggi (e come) 
costruire/ricostruire/consolidare l’alleanza con le 
famiglie? 

• Quanto incide la riflessività all’interno dei servizi 
educativi sull’autovalutazione della qualità del 
progetto pedagogico e sulla valutazione della qualità 
percepita dalle famiglie?

• Quanto degli esiti di questa riflessività ‘arriva’ alla 
scelte strategiche delle amministrazioni locali? 

• Quanto e come si lavora per il benessere 
organizzativo e lavorativo della comunità 
professionale?

4. Alcune domande per la riflessione di oggi [segue]



Grazie per l’attenzione!
Marisa Anconelli

Iress Bologna
www.iress.it
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